Melevisione 2010 – SCALETTA N. 001
B.Tognolini - Tema: SONNO
Personaggi: MILO, LUPO, BALIA, STREGA, 

Canzone Nuova: NINNA NANNA DI NONNA DI PANNA 




«NINNA NANNA LUPA»

NON REALIZZATA (convertita in “Nonno Sonno)
 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.
45”

 AUTONUM  CASA. Milo, Radio Gufo. Risvegli difficili.
1’30”

Milo dorme (vestito e sopra le coperte) nel suo lettino. La sveglia suona. Milo si volta senza aprire gli occhi e la spegne. Dorme ancora un po’. Radio Gufo si accende e tenta di svegliarlo, dapprima con una delicata FILASTROCCA DEL RISVEGLIO, quindi, visto l’insuccesso, con espressioni più brusche e stentoree. Finalmente il folletto si sveglia e si alza. Breve dialogo col bambino sul sonno appiccicoso del pomeriggio (un sonno‑lumaca, diverso dal sonno‑rondine della mattina) e via al chiosco.

 AUTONUM  CHIOSCO. Balia, Strega, Milo. Un ragno per cappello
4’

Arriva Balia Bea con la sua cesta piena di erbe e fiori. Non c’è ancora nessuno. Bene, andrà a cercare ancora un po’ di erba papavera fresca per le sue tisane. Esce.

Entra Strega Varana, con una faccia furiosa e stravolta, gli occhi dilatati, e un cappello in testa a forma di grosso ragno. Inveisce con voce più stizzita del solito perché non trova il folletto. Prova buffamente a sbadigliare, non ci riesce, si adira ancora di più e se ne va.

Entra Milo, fischiettando. Saluta il bambino e chiacchiera un po’ sulle sue bibite e i loro effetti: il Tiramisuper dà coraggio e salute del petto, il Pioggialatte dà buonumore e leggerezza alla fronte, il Blumele fantasie e dolcezza delle spalle… 

Entra Balia Bea, posa il suo cesto, ne estrae erbe e fiori: è andata a raccogliere erbe per le tisane, ed eccole: camomilla, fiori d’arancio, biancospino, tormentilla, tiglio, dragoncello, ortica… efficaci per l’insonnia, il mal di pancia, il mal di testa…

Li interrompe Strega Varana, che irrompe inveendo con tale veemenza che i due restano basiti. Milo si preoccupa: cos’è quel cappello? È un ragno per cappello, ne hanno mai sentito parlare? Segno che lei è furiosa, inviperita, invaranita, non si vede? Si vede eccome. Ma cosa è successo? È successo che non dorme da tre giorni, ecco cosa! I due si offrono di aiutarla: Balia Bea di prepararle una bella tisana di camomilla e valeriana ed erba papavera, e Milo un mescolone di Blumele e Pioggialatte, che… Ma non può finire il discorso: con un urlo la Strega lascia intendere cosa se ne fa dei loro beveroni. Lei è venuta solo per vedere se non ci sia in giro qualche dannato incantesimo cattura‑sonno che qualcuno di loro, per esempio qualche fatuncola sciacquetta, le abbia teso. Per questo ha portato il cappello‑ragno: protegge dagli incantesimi e con fili di ragnatela invisibili li appiccica e li cattura. La Strega si aggira protendendo buffamente la testa di qua e di là e intimando al suo ragno di cercare incantesimi. Infine, con un ultimo grugnito frustrato, corre via.

Accipignoletta! Milo alza le sopracciglia. Certo che, non dormire per tre giorni è una cosa che farebbe diventare un po’ strega anche una dolce pecorella. E ora? Non si aspetta niente di buono da quella furia.

 AUTONUM  BOSCO. Lupo, Strega. Il treno in corsa
1’15”

Lupo Lucio, nel bosco, dorme e ronfa tranquillo, sognando e gesticolando cacce e catture e banchetti. Arriva Strega Varana, tremante di ansia. Si ferma, lo guarda con odio. TUTTI! Tutti dormono in quel dannato regno tranne lei! Non è giusto! Vediamo come poterlo svegliare nel modo peggiore. 
Un rutto di Gigasauro?… No, qualcosa di più forte. Un tuono?… No, qualcosa di più insolito… Ecco! Un treno! Conosce ormai abbastanza le cose di Città Laggiù da sapere cosa sia quella diavoleria rintronante. Un gesto, e un tremendo frastuono di treno in corsa squassa l’aria. Lupo Lucio fa un salto di un metro, Strega Varana se ne va ridendo.

Rimasto solo il Lupo si guarda intorno,  sconvolto: cosa… cos’era? Un terremoto? Un vulcano? Una mandria di Bisonti Giganti in corsa? Lui stava sognando beatamente che… Una risata lontana della Strega lo fa voltare. Uhm… forse indovina da dove veniva quell’orribile fragore. Ma perché? Perché l’ha fatto?

Il Lupo vuole capire: si avvia nella direzione in cui è uscita la Strega.

 AUTONUM  ANTRO. Lupo, Strega. La Strega insonne
2’

Varana arriva nell’Antro, e la risata le muore in bocca. Ben poco dura la consolazione di aver svegliato un misero Lupo, se poi non dorme lei! Fruga e rimesta fra le sue fiale, sfoglia il Libro Nero degli Incantesimi: possibile che lei, la grandissima, la potentissima etc., non sia in grado di… 

Intanto arriva Lupo Lucio e si apposta per osservare.

La Strega d’un tratto si blocca, fa uno strano sbadiglio forzato… Le pare che… sì, forse è la volta buona, sta venendo! Presto! Siede lì dove si trova, si accascia, chiude gli occhi tenendoli stretti. Passa un tempo. 

Gesti eloquenti del Lupo che spia: “ma che pigna fa?”…

Popo pochi secondi Varana spalanca di colpo gli occhi come nei film dell’orrore e caccia un grido: Nooo! Per mille serpenti! Scappato di nuovo! Dove sei? Dove sei sonno dannato, perché mi sfuggi?!? Dopo un attimo di furia, la Strega si calma. Bene, se poco è durata la consolazione di aver svegliato un misero Lupo (controscena di Lupo Lucio), molto durerà quella di tenere sveglio un regno intero! Veglierò, se debbo vegliare, ma non sarò sola. Non dormo io? Non dorme nessuno! Da oggi il sonno sarà un ricordo, in questo stupido regno di Fiaba! All’opera, Varana! La Strega apre e sfoglia il suo Libro Nero. 

Lupo Lucio, allarmato, di soppiatto si allontana.

 AUTONUM  CHIOSCO. Lupo, Milo, Balia, Strega. Ninna nanna balia
5’30”

Balia Bea pesta nel mortaio l’erba papavera, spiegandone a Milo le potenti virtù sonnifere. Milo a sua volta le riferisce ciò che ha letto nel Librone Portaparole sul sonno.

NOTA. Qui partirebbero 40-50” di ‘RAI EDU’, a mio avviso da sottoporre previamente a Cristina (con la scaletta), per avere una volta per tutte indicazioni precise. Le parti ‘RAI EDU’ sono da:

1) escludere sempre e in ogni caso

2) inserire ma ristrette a non più di… 30”? 6 righe di battuta?

3) Inserire anche in maggiore entità ma interpungendole di azioni, figure da mostrare, arrivi di altri personaggi, dialoghi?

Il sonno fa parte della vita attiva, dicono i sapienti. Noi non ce ne accorgiamo, ma nel sonno noi stiamo lavorando per capire, ricordare e sistemare nei cassettini della mente le cose accadute durante il giorno. È come per la nutrizione: c’è una parte che facciamo svegli e coscienti, cioè cercare il cibo, prepararlo, mangiarlo; e un’altra parte che accade dentro di noi e di cui non sappiamo nulla, cioè digerirlo in pancia. Come digerire è un altro modo di nutrirsi, dormire è un altro modo di pensare.

I due vengono interrotti da Lupo Lucio, che irrompe affannato. Pericolo! Emergenza! Allarme! Strega Varana sta preparando un incantesimo per togliere il sonno a tutto il Fantabosco! 
Accipigna! Milo si aspettava qualcosa del genere, purtroppo. Il Librone lo conferma: ansia, agitazione, irritabilità, sono alcune fra le conseguenze dell’insonnia. E nelle streghe, che sono già irritabili di per sé…

Puoi ben dirlo, pidocchio! Strega Varana fa un ingresso da sua pari, con gli occhi più che mai sbarrati, la faccia da pazza. E ora purtroppo, poveri cari, le conseguenze dell’insonnia ricadranno si di voi! È quasi pronto il mio sortilegio rubasonno, basta solo che… – NO!!! Milo la blocca. Non è meglio ragionarci un po’ su? 
A far star svegli tutti cosa ci guadagna, riesce forse a dormire lei? No, risponde la Strega, ma almeno gode a non patire da sola. E non sarebbe meglio godere tutti e non patire nessuno? Ascolta, Strega Varana, lasciaci una possibilità: Balia Bea ha preparato una tisana potentissima… Dopo un breve tira‑e‑molla (Io bere un filtro preparato dalla Mozzarellona Ambulante? Mai!), alla fine la Strega cede e beve la tisana che intanto, durante il dialogo, Balia Bea con acqua fumante ha preparato. Per potenziarne l’effetto, la Balia le canterà una delle famose irresistibili ninnananne con cui addormentava Odessa. No, che la Strega non protesti, si fidi e lasci fare. Si abbandoni… Si rilassi… Varana, brontolando, si stende, chiude gli occhi. 

CANZONE. “NINNA-NANNA DI BALIA BEA”. Durante la Canzone la Strega inscena una seconda pantomima del vano tentativo di dormire: sbadigli forzati, occhi stretti, etc. La strofa sarà cantata da Balia Bea (“Dormi piccina…” etc.), e il ritornello dalla Strega, che dopo ogni strofa spalanca gli occhi e canta isterica: “No, non dormo! Io non dormo! Io non dormo!”
Alla fine Strega Varana si leva più furiosa che mai. È inutile! Solo una perdita di tempo! Ci vuol altro che una stupida tisana e una ancora più stupida ninnananna! Ora tornerà nel suo Antro e fra poco vedranno: il sonno sparirà dal Fantabosco per anni, secoli, pignalenti!

Strega Varana esce furiosa, lasciando i tre a meditare affranti sui duri tempi che li attendono. Lupo Lucio annuncia melodrammatico che andrà a fare un ultimo sonnellino prima della Lunga Veglia, ed esce. 

I due commentano ancora brevemente. Poi concludono che è meglio andare a vedere che accade

 AUTONUM  INTERNO/ESTERNO ANTRO. Strega, Lupo, Milo, Balia. Ninna nanna lupa
2’30”

La Strega arriva all’Antro e si mette all’opera con filtri e Libro Nero.

Fuori Lupo Lucio, dopo averla brevemente osservata, scuotendo il capo sconfortato si allontana di poco, si stende, prova a dormire. Campi e controcampi di Strega che maneggia filtri e Lupo che prova a dormire.

Arrivano anche Milo e Balia Bea, si nascondono in una terza postazione e osservano.

Infine il Lupo rinuncia: è troppo agitato, non riesce a godersi neanche quell’ultimo sonnellino. Ahimè, povero Lupo senza sonno, che sarà di me? Lupo Lucio parte con una serie di lunghi e appassionati ululati.

Nell’Antro qualcosa accade: Strega Varana si blocca, ascolta, biascica, sbadiglia, con mugolii echeggia gli ululati, che si fanno dolci e modulati come un canto, gli occhi le si appesantiscono, lascia le boccette, si stende e si addormenta.

Milo e Balia Bea, sorridenti, si danno di gomito ed escono.

Lupo Lucio continua a ululare. La Strega dorme sorridendo come un fantolino. 

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Balia, Lupo. Tutti giù a dormire
3’30”

Milo e Balia Bea, di fronte a un Tiramisuper, commentano: a pensarci bene, non c’è poi tanto da stupirsi che l’ululato di un lupo per una strega sia più efficace della più dolce delle ninnananne.

Arriva Lupo Lucio e annunzia esaltato che la Strega dorme. I due già lo sanno e si complimentano: è stato lui ad addormentarla coi suoi ululati. Davvero? Allora è lui che ha salvato il Fantabosco? E una carriola di salami dalla cantina di Milo non è il minimo che gli spetti? Una carriola no, ma uno l’avrà. Speriamo piuttosto che la Strega dorma bene e a lungo. Dormirà a lungo, assicura Balia Bea: dopo aver bevuto quel po’ po’ di tisana… Lo scampato pericolo di quella veglia infinita ha fatto venire un gran sonno a tutti. 

Lupo Lucio va a dormire nel bosco, Balia Bea nella reggia.

Milo saluta il bambino. Gli raccomanda di tenersi ben caro il suo sonno, che è come un panno morbido sulla lavagna della mente: pulisce i segni lasciati dalle cose accadute nella giornata, e domani la mente è pronta e pulita per un nuovo giorno. E magari un’altra visita al Fantabosco… 

�PAGE"  \# ""'Pagina: '#'�'"""  �� No: Balia Bea entra dopo insieme a Milo e parlano dei rispettivi rimedi. 


�PAGE"  \# ""'Pagina: '#'�'"""  �� Entrano insieme (accorciare scena 3 e allungare scena 4).


�PAGE"  \# ""'Pagina: '#'�'"""  �� Invece di chiedersi cosa può fare prova in diversi modi: stelo sotto il naso, sbattendo due massi, urlando nelle orecchie, tirandogli i peli delle orecchie. Lui biascica nel sogno (altrimenti sembra morto).


�PAGE"  \# ""'Pagina: '#'�'"""  �� Dire in due righe o sparpagliare.


�PAGE"  \# ""'Pagina: '#'�'"""  �� Propone di addormentarla con un bel colpo di clava.


�PAGE"  \# ""'Pagina: '#'�'"""  �� Mentre Milo ragiona con la Strega, Lupo cerca di abbatterla con la clava, distolto dalla Bialia.


�PAGE"  \# ""'Pagina: '#'�'"""  �� La Strega fa per svegliarsi, Milo e Balia ululano con Lupo, lei si riaddormenta.





